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AtV IMPARZIALE LETTOItE. 

COrrc il quarto anno che co!!' approva- 
zione dtl Bejieaierjto Cominissarìó 
del R. Arcispedale di S. Maria Nuova , dove 
noi sc^giorniamo , e respetciva mente con- 
corriamo per accudire agii Snidi Anatomo- 
Chirurgici, e per visitarvi molcissiml in- 
fermi , è Etata promossa un Accademica 
combinazione sul terminare dell'anno Sco- 
J»Etico, ed il di cui principale , ed utilissi- 
mo Oggetto n'è srato sempre d'eccitare l'i- 
struttiva emulazione fra noi medesimi Stu- 
denti , esponendosi. al pubblico colle nostra 
produzioni responsive ai problemi afiìdaticì 
dal nostro comune Precettore Lorenzo Nan- 
noni, quale si era asseverante mente ricusa- 
lo ad una tale seduta, ogai volta che ne 

Aa 
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avesse avuto per scopo di trìbatarii la nor 
srra rìcoopscenzi, meiiire { repet' egli (o- 
vente)questa dev'essere accertata dall'anio- 
ni, enon dalle psrpl^ioddll' inutile iksto;ina 
BiccDme deve mirare all' oggetto sabliinis- 
simo d'un utilitk grande) Ggl^ ci si è am- 
piamente prestato; e non essendoci potuti 
astenere per proprio genio, é perchè aSbl- 
]ati dalle poetiche composizioni tessute in 
benemerenza di esso Professore, di render- 
ne note alcune di loro,' queste ai troveran- 
no regiscrace al termine dell'attuale pubbli- 
cazione, colla quale resta avvertito chic- 
chessia d' aprirsi la nostra combinazione 
Accademica di quest'anno dal più volte lo- 
dato Professor Nannoni colla lettura di una 
ineinoria molto interessante per gl'uomini 
sani, raggirandosi sopra i mezzi che la na- 
tura , e la scienza medica la meglio intesa 
ne dettano , per prolungare la vita , o per 
renderia meno penosa che possibil sìa. 

Giuseppe Gitivannini di Sarzana espo- 
ne in seguito la sede . specie, causa, e cu- 
ra di ciaell' ulceù inteuei che possono ri- 
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cevere dei vmcaggi dalla Chirurgia , é così 
trattando ne rimane vie più stabilita Ja ne- 
cessità d'essere al fetto di tutta la Medicina. 

Raimondo Barsanti di Livorno prende 
in esame la questione Fisiologo-Chirurgica, 
Se il sangue trattenuto fra le labbra d'nna 
ferita sia di queir utilica che li fu imposta 
da diversi ; e principalmente dal fu Già* 
vaoni Hunter,e sesia necessaria nn'infiam' 
tnazione per la consolidazione delle labbra 
à' una ferita , o per la guarigione d' uri uU 
Cera ; e l'opinione del Barsaati è; che , quel 
sangue fiiori dell'azione vascolare debba es- 
sere considerato corte un corpo estraneo 
àffàtco inutilé , e piuttosto nocivo » e per la 
seconda opinione eoa fermata dal Briiranico 
Moore decise per un calore aumentato dall' 
immediato contatto dell'aria sopra unii feri- 
ta , o ulcera che sia : 

Tommaso Cicognani di Faenza dichiara 
con sto. dissertazióne , che i Chirurghi più 
utili ai lespectivi infermi sono quelli , cha 
Bon ignorano i raSbanienci 1011811 dell'arce 
iilatare . : 
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' Paolo Checchi di Fucecchio non ignoraa- 
do che un'anonimo Professore Inglese gì» 
dica di potere concepire una femmina qua»' 
lunque imperforato sia 1' orifizio dell UTcro^ 
riconsidera quest'oggetto, e congratuhiido^ 
con queir Autore dell' erudita frase- colla 
quale sostiene quel che li'è d'altronde as- 
surdo , ne esclude i! dato con una serio «B 
reflessioni . Concede per ipotesi pnilCO ve- 
risimile l' idea di un Tissot , che asfi 4d 
testicoli , sia diretto alia generazione épim*' 
schi, menare l'altro sarebbe. dettitmcO: po' 
le femmine . -.i".':" 
■ Luigi Ortaili di Parn» ecciti Ir-contó- 
derazione dei PrflticiChirurghi hi&TOre<Jeìl 
ulceri deile' gambe j quali sono alcmiÉ -Tolte 
alquanto ribelli alla guarigione , e se cica- 
trizzano , con facilità si rinnovano itaìmen- 
teche essendo state dccce ,c proposte, tante, 
c tante cose per cura loro, ne è uno degl* 
ometti degni' delle professionali medila' 

Anielmo Màrchionni- dilFirenze preiw 
dendo in codsideraùone la rilcoriaSB-«w' 
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ne de) Mercurio snl galUcìamo per determi- 
nare se agisca per il sao peso specifico, o 
si bene per un'alBnitk' che ne esiste fra quel- 
lo, ed il Teleao venereo, prepoadera nel 
^rimo sentimento . 

Giuseppe Tavecchi del Borgo S. Se- 
polcro, tratti e ne la rispettabilissima Udien- 
za con profonde meditazioni sugi' Empirici, 
bilanciando il datino col vantaggio clic- ar- 
rechino , e ne concede il primo. 

Succedendone gl'Esteri, Filippo Mo- 
iinelli Fiorentino Dottore di Medicina, e 
Filosofia , Scolare dell'Illustre PrecittorS 
'Lorenzo Namoni , legge un transunto per 
cagione della brevità del tempo, d'una stia 
d isseni2 Ione , nella -quale coU'autorità detU 
Sacra Scrittura , dei Santi Padri , dei più 
insigni Istorici, e Poeti, Medici, e Chinir- 
ghi^anòchi , e moderni , Greci , Latini, 
Francesi , e Toscani , e con ragioni innega- 
bili tratte da noe equivoche e replicate espe- 
rienze Medico-Chirurgiche , fa vedere la 
certezza ; e merito grande delfe Medicina * 
'k qittte considenu oelU sw totale esEeii< 
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«ione , supera in difficoltà, gnmdezB( > d 
Btilirk qualunque altra scienza > o art0ymmr> 
ere comprende in se qua» tdtu le più SO* 
blimi;cosl che ella è Ja sola > che abbia ayo^ 
lo bisogno , e vanti la gloria à' avere avuto; 
per .vvencore, e Mawro l' ìsceuo - Anco* 
re dejh nacnrk ; c . perd6 chi k dìspre»* 
sj rende infériore alle bestie, ed oiSèdde il/ 
Pivitto Autore, il quale ordina agi' uomùri 
che si curino nelle loro malattie, che chiof 
^inoit Medico, che apprezzino, estiminot 
esso, e le sue medicine, e lo ncompenùq* 
«mpìimente , perchèè necessui» , edè crein 
tei da Ini iKeno . A tale -oggeno la Medicin»; 
presso tutte le NaàoQi , anche la più ìdior 
te* p stata reputata divina • onorata, anunir 
rata, e generosissimamente licaropeasatai 
ed ha avuto la gloria d' aerare a se i più 
^blimi geni, e pigiti, e ge^stHuggi illiir; ^ 
stri, essendo stata esercitata dai prinaarjFi;' 
If^fi, e MonarcM della tena eoa piei 
no adempì mento, delle Sacre Scritture. La, 
^^dìcina è figlia della Chirargif , essendc^ . 
la frima che si è. pratùcact^ e-che vaan;.. 
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J' Onore d' essere coeva all' uomo. Che tanto 
«ssa, che la medicina sono del pari soggetta. 
■Ile congetture, e bene amministrate sono 
egualmente sicure; ma la Chirurgia ecceda 
Falera in difScoltà, per cui fuori d' ogni 
dubbio nel Chirurgo non è ammissibile U 
mediocrità. La Chirurgia cominciò a li- 
re dei progressi tosto che si conobbe la 
Medicina, ed ambedue furono unitamente 
trattate fino dai tempi d' Ippocrate , per cui 
si fece in esse dei ragguardevoli progres- 
si. Allorché fii separata dalla Medicina an- 
dò in gran decadenza; ond' è che il Chi- 
rurgo deve certamente sapere la medicina) 
ed il Medico non deve ign orare la chirur- 
gia . In&tti appena qjesta fu dì nuovo trat- 
tata dai più insigni Medici, fece dei rapidi 
progressi, nel che si distinse la scuola To- 
scana , e Francese. La Chirurgia consi- 
derata nel suo vero aspetto , ditHcoltà, e 
perfezione, merita certamente la prefereit- 
Zt alla parte della Medicina , che riguarda 
la >ola Cora de' mali interni, ed i Medi- 
cìrChinufhi cejdni per la perftùose della 
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loro Professione , come appunto il Chiaris- 
simo Precettore ; il prelodato iorenzo Nati- 
noni, meritano d'essere distinti, e conside- 
rati Superiormente a tutti gl'altri individui 
di quella società, che ha l'onore, e la for- 
tuna d'averli presso di se, come soggetti 
della massima virtù , ed utilità . Finalmente 
considerate ie gran difficoltà che presenta 
la pratica deik Medicina , e della Chirurgia , 
farebbe di gran vantaggio , e per quelle 
Professioni, e per l'umanità che fra tutti ì 
membri di esse vi fussc una continova , ed 
unanime corrispondenza , communicandosi 
fra essi le istorie delle loro malattie, ed i 
metodi trovati utili, o dannosi, ed aiutan- 
dosi e consigliandosi scambievolmente nella 
più perfetta amministrazione delle mede- 
sime (*) . 

lì Dottore Antonio del Rè di Modena 
riesamina con- di lai dissérCfi^oAc le ficoh 
à dei Hetvi , e «^wcidanikriiia i'^O» EÌscéinì ^ 



("7 Qnert* éspoito i' open UÀ' ktetió Dottile 
Molinelli. 
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oscillazione, edi spirito animale, ne deduce 
con profonde ragioni d' essere la sostanza 
del nervo dì prerogative tali da produrre le 
diverse funzioni che sì referiscono al sisce- 
ma nervoso j e nulla omettendo fa nuova 
menziane delfa r^enerazionc dei nervi , os- 
sbTvttB petit. prima volta dal Professore In- 
glese Cruikshank , impugnata dal Dottore 
Guglielmo Hunter, e contestata dalle deci- 
sive esperienze del nostro Professore Nan- 
noni . li Cavaliere Felice Fontana pubblicò 
pure irt di lei vantaggio , 

Michele Savarino Turincse s' offre al 
pubblico con una dettagliata memoria ver- 
tente su' i danni o vantaggi che può arreca- 
re r emissione di sangue negl' accessi di 
gioia , e di tristezza , e con dottrinai crite- 
rio ne esclude gl'ultimi nella pluralità, dei 
casi. 

Il nostro Precettore ritorna in scena 
coir esposizione delle molte istorie ad esso 
presentate da diversi di noi Studenti , e 
rende conto di quelle che m gran iHimero 
li sebo ante, iiiviaw d> lum poctu fro&s- 



tati tétaì nel corso dell'ani)» seotaiciÈ'ò/é 
ira ìe quali è degna. Primo ~déll& ma^ior 
eonsidérazìone 1' esofìgotomìa eseguiti dal 
Professore Santi Ricchi d' Assisi per l'escra- 
adone d' una vertebra di maiale ;e se questa 
graadisrinu operazione era eiTettoata qitando 
r operatore c' opinava j iJ pa2ieiite ne sareb- 
be stato meno estuato di forze , e la apt* 
ranza prevaleva per h totale guari^oiu.' 
giacché il lAalato soprarvìsse difersì gior- 
ni (a) , Secondo — Le lettere Latine . Grer 
che > ed Arabe osservate nelli lingua <H 
due &nciulli del Borgo S.S^polcrò l'finoi 
e d' Aoghiari l'altro , e formate dalle glan- 
dnlette e papille linguali come decise ilPro- 
{essot Naiinoni. Terzo — La sortita d'una 
materia nella maggior parte lattiginosa , e nel 
fimauetite nerastra sciolta y e slìbrata dalla 
vena . e per ben due volte d' individuo at- 
taccato da enteritidc stercoracea , è altra ra< 
riastma osservazione comunicati dal DottOE 
Giampieri Professor di MedieiDA a Cutel 
Franco di Sopra . 

■ Il ùitta tspotco CoW ordine spedfica^ 
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to , prende h parola Pietro Mazzi di Massa 
di Carrara primo del Campo Santo, ed a no- 
me di tutta la Scolaresca , giustamente rico- 
noscente al Maestro , umilia copiosi ringra- 
ziamenti a Sua Altezza Reaie il Munificen- 
tissimo Gran Duca di Toscana, per averci 
procurata una sorgente si generosa di istru- 
zioni, edi un Pro-Commissario tanto degno 
dicendone i meritati cloai, prorompe colla 
rimembranza di un Supcriore rapitoci im- 
maturamente nel fiore dì gloriosa carriera, 
che nulla meno d'un Filosofo senz'affet- 
tazione, e d' un giudice integctrimo lo pre- 
sentava alla considerazione d'ognuno , ch'è 
oggi soddisfattissimo d'essere rimpiazzato 
da chi è grande per talento, per le sane ve- 
dute , e per la retta amministrazione della 
giustizia; quale avendo intimata i^uesc' in- 
violabile decisione ne rimane sciolta (6) 
un accademia, quale, umiliamo le nostre 
preci al Clementissimo Principe di rimane- 
re perpetuata a sempre maggior gloria dell' 
insigne Arcispedale di Santa Miiria Nuova 
p per l'universale vantarlo. 
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Mors sileac belli palaiss; Laui 
HunUDo generi vindìcit ute jn$lum. 
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ANACREONTICA 



che l'estro mi agita. 
Di sacro fiioco acceado 
Tutto nei sen io spirito , 
E franco il Pindo ascendo. 

E presa in man la cecers. 
Dono de-sorami IJbÌ, 
Scosso r eburaeo pettiM 

loreióo , odqt'cI' Etnirii 
Oggi Tu «ri rq^tto 
Per cui l' ettrs il piò nolulo 
Oggi STegliai ool.petto. . . 

IL Tuo sublimo inerita 
-Gloria, e splendor computa 
Del Gran Òdioue Anio» 
Alla aifficU'Artel ... 

B 




Tu della spoglia fragile , 

Che a noi donò natura, - ~ 
Le partì sai distinguere' , 
E d'iùegnarJe bai ciua. 

Tutti distiqgni.ilmincofif ' 
Fingi del sangue ii mal» j ' ■ 
E non si trova un -viacew' . .i 
Che al .guardo mo si» Ìgn«q.. . 

Mostri qual paesi celere r. 
' Tutto il sanguig^Q umore . 
Nella fucina càlids 
ÀI nbtdlir del . . - 

P pronti i tue» 4tfWeptìU'i..i. ' ■ 
Cbead asccdtarti siàhiiòi 
La tu&:dòttrin'ippieiid<KÌp^ > 
È' celebri EÌ^&ni)o!, : ." * 

Qual si ^tma. il parelio -. 

Nella «eleaee taoìo -■ - . >' - 
Allor qHUida rive^n - ' 
Entro k nube il Sede. ' . ' . 
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Per Te non vi è perizzia 
Sovra del corpo uinsiiQ 

Alla tua fianca miao ■ ' : 

Oh! quante, volte estatico ■ 
Dallo stupor resqi 
Quand' operar prodigii ■ 
La destra tua mirali ■ - 

Onde non c possibile 

eh' io ridir possa appieno 

Che tu racchiudi in seno, 

Aqù guanto jnù ingegnomi 
S'accrescerci splendcwsi 
Questa mia' scarsa' lalul^ 
Lo mute assai minon ^ 

Onde già fetto languido 

L' estro , che avea nei petto , 
Freno il mio canto, e sacroti 
La stimare il mia rìs;penp < 
84 



K «<= W 
E se dal Tuo beirAaimo ■ -' ■ 
Scuss sperar ini lice 
Dei Carmi misi sul termìa^ ' 
Mi sdmerìkfeUce. 

Ma sò, che Tu prontissimo 
Godi in donar perdono 
Onde soa felicissimo , 
E avveniuroso io sosa* . 

■ / . 



In USI.» 4' V!'f**''f' 
N. H. . 
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FRANCESCO BÙÓliJÀGURELLI 

EROraSSÒR CHÌRURG^ IN STRADA 
' ju; manM hwi»; ' . . - 
VEL PROFESSOR NANNÒNI 

Stmatraùktttiiah A'tihàniHmJ, 

Ci) Tu, che per l'oscuro angusto callo 
Che conduce dell' Uom a ciò che noma 
Moliti vìtat , scorri veloce , e destro 
Senza intoppar ne perigliosi scogli 
Che natura piantò nella grand' Opra 
Quando fè l' Uoni . O Tu cui tutto è aper» 
L'adito incerto, ed il senti er che guida - 
Alla vasta sorgente delle parti 
Che compongon ^ quest' opni sublime 
L' artificiosa si, ma debii mole, (c) 
O Tu , che per i nervi y e per le vene 
Vedi dovunque (ore per altri è buio) | 
Per t muscoli tntdl, e per i cribri 
Che Ofconde il forte, ed elevato craùo. 
Esatto osserracor & quanto lem 
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ji sempre mobii delicato petto , 
11 vasto addome, e la variata, e bella 
Umana saperiicìe, in cui si ferma 
In atto di sniporydl meravigliti 
II filosofico sguardo indagatore, (i) 
O Tu che colla mano armata , e destra 
Salute apporti ove pria fù duolo . 
Che ripara gl'immensi acerbi danni 
X>i quest'opra divina, a cui non mancà 
Che Tesser Tn immortai, perchè ella sia 
Flire immortal. Dtìh tu cortese accogli (e) 
Questi miei sensi d'inesperta pennK ■ 
Parti sinceri, che vorrebbe ansiosa 
Trasportare suH' ali della fema 
Ove ancor non è giunto il nome tuo. 
Ma scolto ove è , dove (ìnor non scorsa 
Di tus virtù, dì tuo sapere il suono? 
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Hbn èoee tpii non est- doceaiiù • 

SONETTO 

jlVIlnistro o Tu di Provvidenza eterflt. 
Nàto a serbst dell' Uoni U &agil via , 
Ori toh l'Atte che Gdeho eierna. 
Or coii la mano occhiuta > agile , irditai 

Odi che ognuno le tàe laudi alterna i 
E Te. quaat il dirci, -suo Nuffie addita. 
Se awieÀclie il doppio tao vilor disctMi 
La iaà iniì tarda di qaa^tù partita» 

Odi le voci della schiera eletta 
A cui, Lorenzo, il ciò s:ivcr dischii:di. 
Che ase gl'ingegni aaco da lungi afiretta; 

Odi che grata dell'ardente zelo, 
tìai^ tanto pei: .lei t^ai&nni . e sud! , 
Avida chiede ogni tao bene al Cleto . 

In attutai» di vira stiaa 
Pott. Antonia del Be Mcd. Eiiics. 
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SONETTO 

SpaniOii escant > e fiitibonda ia voko . 
Di Gioro'al crono andò tutts sd^nosa , 
Ai micidiali detti il fren discioko 
Mone , chiedea ngion' oist^tiosa. . 

Giove ogni Nume al soglio eccelso accolto , 
Morte mostrò l'adunca, e ri^gìnosa- 

. ' Falce, e ogni strai della £irecra ìbcoIFo, 
E ftemendo, dicea, stà ìnoperoca-. 

Il Dio allor del suo potere armaCo, 
Queicheal Cìeloalla lem.dl mart biipM^ 
Al Gnad' Eroe ceda, rlspoie, il &co.' 

L'orgoglio tuo deponi, o Parca altera. 
Resti lo strai superbo ornai spezzato. 
Voli Lorenzo in sull' Eterea schiera. 

la segni S amilr TÌtpmt 
Michele Boncinelli Fioicnlino 
tnftilarChir»ri»imlU—tifmleÌ0m». 
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RAIMONDO BARBANTI 

Coti PAKtA Al DI lui UABmW 

E rìvollMi al Prode Pro - Commissariò con 
dovati Elogi termina. l ditti suoi . 

■Accetti; il tuo bel Cuore o Genio illustre 

Benché nel canto io sia augcl palustre , 
Ricevi, io dissi, i miei detti aspersi 
>ion d'armoaia, che una, penna indiistie 
Suoi partorir dolci , robusti , e tersi , 
Accettali quai son che avranno il vanto 
D' esser ministri d' un siiieeco canto. 

Sia questo diretto a far palese 
Il mio giusto cordoglio , il mio destino. 
Che mi richiama la , dove cortese 
L' Arno si perde, e non ha per confino 
Che Celo> e Mar, Ik dove vede tese 
Sarte infinite, ove il voler Divino 
Piantò Livorno, ed ei mi diè la con» 
Per. firmi e^getto della mia fortuna. 
= 5 
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Io dovi-otti lasciare, è questo il giorno 
Di trionfo per Te, per me di dnolo. 
Ritornerà per Te anche più adomo ,1, 
Non riedcrà per me, perchè m*iiivo]o 
Per far prova di me al mio Livorno, 
Ove presto m' attende il patrio suolo'^ 
Ma corredato dei Precetti Tui ' 
Gioverò colla mano ti dittai tlcniì. "' 



Andrò piangendo , e la mémoria impresi» 
Nel seno io porterò det Mastro mio. 
Che mi fè dono della scienza istessa , 
Che in Lui profuse d'Epidauro il Dio, 
Che m' insegnò dove natura ha messa 
Ogni parte , che per lui vidd'io , 
Code ifii' disse qaititi sono i mali 
Che affifg^n setiì[a:e i nriseti monaS- ' 
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la tffsàa jakoj n' c<ui,i»aceie iateai . 
' ' LB ttu^iTjOce aaoumiar ,iari poroenii' ' 
' Naif Arte nhicar?, e ftr paleù' 
■ I Micpiici dell' Uom yui smimouì , 1 
Onor sì» sempre ai tuoi a\mó eaccd 
jOie mt.conduconpeT ditetta oallft 
Àtropo id iàsegnic aesipte «He 9ptiÌ9- 

Questo Mostro cmdel qnast tretuite 

Per Te loyei^ il fiero Suo sembianrt 
Impt^iacS I o il colpo insidioso 
Trattieti coiifi^', ole ydoci piante 
I Bivolgei «kroré , o 3 ferro mìnacciogo 
Nascoàde* oipÌBiio ogBor di.confniìbiie 
Irato rìede all' Iflfenial Magione. 



Digitized by Google 



.w«« w 



per Te (ocirede 'a qacst' ónenào MtMCni 
DeJls genti l'Amica, e Santa- Dea - 
L'Alma salate-, a con eterno ìiBbìostro ' 
Segna il Tao -Nomey o con Mblithe idea 
Bronzi T' iacide perchè un Ai «a-modio 
Ai posteri entci,' onde l' invidia -ras 
Si morda il dito i e dctiellatay e mesU 
Pili non ardisca sollevar la testa. 

Magnanimo Signor che qui presiedi (*) 
Ascoltando benignò ì versi miet, .- 
Tu che ogni metto y ogni virtù poesìédì 
Per esser collocato in fra gli f 
Approva pure le miei voci , e credi . 
A quanto dissi , e agcor di pili direi 
Se io godessi il &vor del biondo' Apello 

. Avnà per lui sempre la Cet» al calla. 



(*} AUodtiì al Benemeric» PfoCommiiiui* 

Cavaliere Biado Feruzzi. 
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SO NETTO 

T 

J- Re notti intere ; che pur notti sdito 
I giorni là nella magica del piantOi 
Stettero calcolando a piè del trona 
Fiuto, Minosse, Euclide , e RadainailtOi - 

E scorto ch'ebber dalla terra , qnaiito 
Di spente genti soglia a Lete in dona 
Ogiii nume mandar di tanto in tanto ; 
Chiedeano a Dite d'error perdono , 

Ridir s' lidia, o che sudammo indarno, 
O un sesto d' alme che tributa un rio 
Riserba a queste sedi il turgid'AmoV. 

Allor pronippe soghignando il Dk» 
Chi non A quante vittinie invokniai 
L'opre del Gran Natùtoni BlRegBo'ndo? 

b tuitiutleat a.ttratt uima 
■ Aamtio- Gaerrì^ BagiueavillcM 
fr^ftiittaiairurth. 
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"^Hlaro , e facondo per natura ed arta 
Lorenzo, quale ancor Flora non vide j 
Onde emdiv su le più dotte catte 
£>' iadMtE giòveiitù Paline i Te 6iÀ 

À 'fa ciaBcnii' i<3ea sempre comparte 
Bi^oii.ch'il labbro a discifrarla arride; 
Onde sanar più cii' all'opposto. Marte 
Avventar sappia alcrui l'attui omicide. 

Tu il Nostro Nnmie tutelar , Tu set 
Di acarse nostre idee rìcreitocei 
SoKegng' 8 ncòamtk > óao agli thi.' ' 

Degl' Uomini non sol di Te maggiore 
Mecenate à Virtù , pietoso ai rei , 
Ai posteri per Te qual lia l'onore. 

!■ entraliegm £ amile eli«S"ie 
Ilichilc Stvirìno Tniinet* ■ 
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^^Anti chi vuoi di Fillide 
E della vaga Clari 
Le grazie vane , e inutili j 
£ gì' incostanti Amorì. 

Oggi vogl' io di PìndaMT 
ìi prezioso dono . 
Sacro a tooi iirì fiietid 
Di rauco Ekmo «1 auno; 

i'dle', « dw .tento! un viyidcf 
Fuoco nu g«rpe ìb Mao i 
D* AoitirMAte - i Arvìdi ' 
FeAlier , imtrQ^ o a&s^} . 

Ma fot come aiKcndere 
Gualcì tuoi pregi t come! 
Se éi Lofeiaò celebre 
Onin^w'Mifa U Mone; 
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Parli per me la nobile , 
i nuineròsi schiera 
Di tiad tuoi discepoli^ 
Che t* ofie Italia ìaten. 

Parli , e dirà té il celebre 
Nosocomial Lyceo 
Fin dalt* Augusta origine 
Egnal splendore avev ?.. . 

ter te genio ammiràbile 
Lti Chinirgia Toscaiia, 

. Vi è più veglia benefì» 
All' egnt saluta, umantf. . . 

È* tua ifterèè se tppodito ' 
A noi miseri figliy 
Non più neg» i suoi rigidi 
Dotti^iAì cobs^lì 

<^n*iino il' guardo estatico ' 
In te iìvùìge , e tende j 
Per ammirar la solida - - 
Virtù, che vi risplénd»-: 



Virtù sempre mirabile 
Sempre efficace all' opra : 
Nata da poro stipite 
Né vizio in lei si scopre • 

Filosofo Analitico 
Della Natura aiFetta 
Con gì' emergenti tragici 
A cui si yede astretta , 

Se un'elirenato metodo 
Riditama all' arduo impegno 
1 mezzi sol neocimcl 
Senza sagacfl' ingegno; 

Potesd al6n discernere 
L' errare , e il &cto istesso 
Pose il sistemi semplice 
All' evidenza appresso. 

A che stnpir , se il barbaro 
Stile dell'Arte antico > 
Apr^ a taoì vasti merid 
Campo nuyello i o ,sprico • 



n u n 

Tempo già fii , che i miseri 
Mortali egri , ed oppressi 
Teinean k mia Chimr^oi^ - . 
Più dei-]or nwUSstieasi» •■■ ■ ■ 

Sorte sì dura, ed umi'e 

Te non minaccia , e aspetta- ■ . — 
Ma della gloria i nmboK'; * 
Alla tua (ronta Bl^WM » " ■-- -t 

I tuoi dì pieziotissiiid . i-. .. i -. . 
Serbi'la Parca ivant .. .. .! ' 
In te rispetti un' opera : i 

A sommi Dei «oi^t- . ' ■ 



Tm* Praicipurì ^ 

|iI.N. ■ 
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AI]»lìvt tie »nttcticntl chiaméU . 



f<) L' Operscore Riechi pubblica questi bell'op; 
leivgiiane aisieme coniuolic altre al medeiimit 
tpettanti. in lecteca diretta al PtofeìiCll'N^nno^i■ 
(t) Molte altre pieduzionì Medico - Cliirurgìche 
'■Tertbbero mcricnta la pubblica letiuia. tua ÌI 
tempo concoso per una it^duia Accsdcniica 
non ce l'fià pcimesso. Le topi' accenna» Me- 
tuata devono ««sere frauieizace da qualche 
lEompaiiziane poetica, edUGiovìaa del Re 
Sente di Chirui^ia in queito Begio Areispedttr 
le ■ ci ^ noto di eoeins uno degl' AStari . 

finendovi l' opportunità del cadavsie . ed avan- 
saBdO Ì.A tempg a rafficiràn , vecnoiui ese- 
(Ditcisi priiniGii)T>a)dcIUM«4iekwia UmagT 
fior) opetaiioni 

Ìc> Vedi Trattato dt ittiologia. 
Ì\ Vedi Trattato di' Anatomia pubblicato colP 
'■ «liteeedentce con quello di Zootomìaan. l]88' 
(() Vedi trattato completo di Chirurgia , ed Oite. 
' triais. Prima sdixlone sa. llSj. seconda edi- 

Olire le saddiviate opere , li leggono itam- 
pate le seguenti ptoduiioai dell' istesso Profei- 
tor Nanrioni. 

' A Traiti» oq the Idcocyle su. 17^P- Oisser- 

nilla rigenerazione delie parti iimilsii , e so* 
ptattuttó dei aèrvi an ] i . O^secvaiione Zooio* 
mica denritta in lettera diretta al Profesior di 
Medicina Luigi Fiorili! an. l'X}- Uictrclie Teo- 
lico-pnticlie iulla lue afcoilisiaca anno 1184. 
Lanen al Donor Gatlini Letcore di Mediciiw 
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tn Palavi tulli preferenzi delle anziani .Ile 
' frizioni mcrCDiisU an. 17S5. I,emra al Medi- 
eo-Chhai^o SthLlici di Scin sa' i pregi dell'at- 
te Hluc«re moderna sa. 178$. Oiservazinne alia- 
tomi co- praiica suir erigine della »agin»le atte* 

Elogio d' Angelo . Padre dell" Autore an. 1^* 
Diverse disiemzioni, e memorie sulla cura 

lione delia rotula ì sulla causa delle naUlCiv 
preilominanci nelle donne puerpere) ralla rl- 

gliorg della gononca vitDien» ; sali' origine dal 
ftan simpatico noi quadrupedi, • nai pelei (. ts 
i' progressi della Chiiorgia io Italia • « noia> 
mente in Toscana! lidia pr«&tenza JeJJa CU* 
imgiialla Medicina iaTetna.e necessiti di«aai- 
binitsi ambedue per 1' utiliÀ dei maiali. ,1 )p' t 
doveri del Profesior col maialo , e di quitto co> 
qnello i • non poche alrre cose, quali detide- 
riamo cke vedino un giorno la luce a general*, 
frofitlo: e le priine delle quali furono conie- 
gnace ai membri dell'Accademia di Chirurgia 
In Parigi, e U Jue vuccetsive furono inferite 
Degl' opuDuili icientifici di Milano: le altre 

del Bcgio Atctspedale di Santa Malia N.uovBi 
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